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Distretto Agrumi di Sicilia: Nuova Minaccia per l'Agrumicoltura Italiana:
L'HLB o Greening

Nei locali del CREA‐OFA di Acireale, si è svolta con successo una
riunione operativa in preparazione all'evento regionale sull'HLB,
concordato durante l'ultima riunione del 12 luglio a Catania e
coordinata dal Distretto Agrumi di Sicilia. L'Huanlongbing (HLB),
noto come Citrus Greening, rappresenta una grave minaccia per
l'agrumicoltura in Europa, e quindi anche nel nostro Paese, per
q u e s t o  è  f o n d a m e n t a l e  i l  c o i n v o l g i m e n t o  d e l  t e s s u t o
imprenditoriale agrumicolo sici l iano e delle Istituzioni di
riferimento. La campagna di informazione è già in corso in Sicilia, in primis attraverso la distribuzione di migliaia di
manifesti informativi su tutto il territorio agrumetato, a cura delle parti coinvolte nel progetto, con il coordinamento
del Distretto Agrumi di Sicilia e il sostegno delle organizzazioni di categoria Cia Sicilia, Confagricoltura Sicilia,
Confcooperative Sicilia e FruitImprese Sicilia e la collaborazione del Saaf (Department Agricultural Food Forest
Sciences) dell'Università di Palermo, il Di3A dell'Universitá di Catania, il Crea, il Parco Scientifico e Tecnologico della
Sicilia, Copagri Sicilia, il Servizio fitosanitario regionale e lotta all'agropirateria dell'Assessorato regionale, la
Federazione Ordini dei Dottori Agronomi e Dottori Forestali Sicilia, con il materiale scientifico a cura di PreHLB.
L'evento, pianificato per il 27 ottobre a Catania, mira quindi a contrastare l'ingresso in Italia di questa malattia,
causata da batteri del genere Candidatus Liberibacter, e a implementare misure di contenimento. Interloquiremo
anche con gli altri Paesi Europei, in modo sinergico e risolutivo. Sebbene, infatti, non siano stati ancora rilevati batteri
HLB nell'Unione Europea, il rischio di introduzione è reale. Questo rischio è dovuto alla continua circolazione di merci
e persone, compreso l'importazione non regolamentata di materiale di propagazione di agrumi da paesi in cui la
malattia è presente. L'HLB ha avuto origine nel sud‐est asiatico e, poco più di un decennio, si è diffusa in varie aree
agricole, causando significative perdite economiche in Cina, negli USA e in Brasile. La sopravvivenza e la diffusione su
larga scala di questi batteri sono garantite dalla presenza di due insetti vettori: Trioza erytreae e Diaphorina citri.
Entrambi questi insetti sono stati segnalati nel territorio europeo, nelle isole Azzorre e nelle isole Canarie.
Attualmente, solo Trioza erytreae è stato rilevato nella penisola Iberica. Gli organizzatori ringraziano i partecipanti e
colgono l'occasione per rilanciare un appello all'assessore all'Agricoltura Sammartino, al ministro delle Politiche
Agricole Lollobrigida e al sottosegretario D'Eramo, responsabile dei problemi fitosanitari, per unirsi agli sforzi. La
sensibilità e l'interesse dimostrati da coloro che hanno preso parte all'incontro ci spingono a lavorare ancora più
duramente per affrontare con successo la sfida del batterio HLB  dichiara la presidente del Distretto Agrumi di Sicilia
Federica Argentati  e contribuire così alla salvaguardia del settore agrumicolo siciliano. Proprio dalla Sicilia parte
questo percorso che, naturalmente, si spera possa essere condiviso anche da altri territori agrumati del nostro Paese.
Stiamo facendo questo importante sforzo di coesione per mettere in evidenza un problema trasversale, importante
per la filiera agrumicola. Presenti all'incontro di ieri anche i riferimenti delle organizzazioni di categoria situate nelle
sedi territoriali delle provincie agrumetate siciliane. L'appuntamento del 27 ottobre sarà cruciale per definire azioni
concrete. Agrumicoltura e Fitopatie: la minaccia del virus HLB, come contrastare la diffusione in Italia 10 Maggio 2022
In "Cronaca" Agrumicoltura e fitopatia, la minaccia HLB. Il 9 maggio Dip. Agricoltura UniCT 5 Maggio 2022 In "Catania
News" As~pró, l'innovazione in agrumicoltura il 30 maggio a Catania Sala Oranfresh 26 Maggio 2022 In
"Appuntamenti" Lascia un commento
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Distretto Agrumi di Sicilia contro il Citrus Greening
La campagna di informazione mira a proteggere l'agrumicoltura italiana

Esporta pdf

La settimana scorsa presso il CREA-OFA di Acireale, si è svolta con successo una riunione operativa in preparazione all'evento regionale sull'HLB, concordato
durante l'ultima riunione del 12 luglio a Catania e coordinata dal Distretto Agrumi di Sicilia.
L'Huanlongbing (HLB), noto come Citrus Greening, rappresenta una grave minaccia per l'agrumicoltura in Europa, e quindi anche nel nostro Paese, per questo è
fondamentale il coinvolgimento del tessuto imprenditoriale agrumicolo siciliano e delle Istituzioni di riferimento.
La campagna di informazione è già in corso in Sicilia, in primis attraverso la distribuzione di migliaia di manifesti informativi su tutto il territorio agrumetato, a cura
delle parti coinvolte nel progetto, con il coordinamento del Distretto Agrumi di Sicilia e il sostegno delle organizzazioni di categoria Cia Sicilia, Confagricoltura Sicilia,
Confcooperative Sicilia e FruitImprese Sicilia e la collaborazione del Saaf (Department Agricultural Food Forest Sciences) dell’Università di Palermo, il Di3A
dell'Universitá di Catania, il Crea, il Parco Scientifico e Tecnologico della Sicilia, Copagri Sicilia, il Servizio fitosanitario regionale e lotta all’agropirateria
dell’Assessorato regionale, la Federazione Ordini dei Dottori Agronomi e Dottori Forestali Sicilia, con il materiale scientifico a cura di PreHLB.

1 / 2

ITALIAFRUIT.NET (WEB)
Pagina

Foglio

11-09-2023

www.ecostampa.it



L'evento, pianificato per il 27 ottobre a Catania, mira quindi a contrastare l'ingresso in Italia di questa malattia, causata da batteri del genere Candidatus
Liberibacter, e a implementare misure di contenimento.
Interloquiremo anche con gli altri Paesi Europei, in modo sinergico e risolutivo.  
Sebbene, infatti, non siano stati ancora rilevati batteri HLB nell'Unione Europea, il rischio di introduzione è reale. Questo rischio è dovuto alla continua circolazione di
merci e persone, compreso l'importazione non regolamentata di materiale di propagazione di agrumi da paesi in cui la malattia è presente.

L'HLB ha avuto origine nel sud-est asiatico e, poco più di un decennio, si è diffusa in varie aree agricole, causando significative perdite economiche in Cina, negli
USA e in Brasile. 
La sopravvivenza e la diffusione su larga scala di questi batteri sono garantite dalla presenza di due insetti vettori: Trioza erytreae e Diaphorina citri. Entrambi
questi insetti sono stati segnalati nel territorio europeo, nelle isole Azzorre e nelle isole Canarie. Attualmente, solo Trioza erytreae è stato rilevato nella penisola
Iberica.
Gli organizzatori ringraziano i partecipanti e colgono l’occasione per rilanciare un appello all'assessore all'Agricoltura Sammartino, al ministro delle Politiche Agricole
Lollobrigida e al sottosegretario D’Eramo, responsabile dei problemi fitosanitari, per unirsi agli sforzi.    
“La sensibilità e l'interesse dimostrati da coloro che hanno preso parte all'incontro ci spingono a lavorare ancora più duramente per affrontare con successo la sfida
del batterio HLB - dichiara la presidente del Distretto Agrumi di Sicilia Federica Argentati - e contribuire così alla salvaguardia del settore agrumicolo siciliano.
Proprio dalla Sicilia parte questo percorso che, naturalmente, si spera possa essere condiviso anche da altri territori agrumati del nostro Paese. Stiamo facendo
questo importante sforzo di coesione per mettere in evidenza un problema trasversale, importante per la filiera agrumicola”. 
Presenti all’incontro della settimana scorsa anche i riferimenti delle organizzazioni di categoria situate nelle sedi territoriali delle provincie agrumetate siciliane.
L'appuntamento del 27 ottobre sarà cruciale per definire azioni concrete.

Fonte: Ufficio Stampa Distretto Agrumi di Sicilia

Esporta pdf
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L'allarme. Parte dalla Sicilia la battaglia contro il batterio HLB che ha causato gravi danni in Cina, Usa e Brasile

Arriva dal Sud Est asiatico la nuova minaccia per l'agrumicoltura
ATAIU . Si chiama Huanlongbing

(HLB), altrimenti noto come Citrus
Greening, ed è la nuova minaccia che
incombe sull'agrumicoltura. Per con-
trastare questa "malattia" è fonda-
mentale il coinvolgimento del tessuto
imprenditoriale agrumicolo e delle I-
stituzioni di riferimento. Da qui le ini-
ziative che si stanno ponendo in esse-
re. Al Crea-Ofa di Acireale si è svolta
una riunione preparatoria del vertice
che si terrà a fine ottobre che vede in-
sieme Distretto Agrumi di Sicilia, Cia
Sicilia, Confagricoltura Sicilia, Con-
fcooperative Sicilia e Fruitlmprese Si-
cilia e la collaborazione del Saaf (De-
partment Agricultural Food Forest
Sciences) dell'Università di Palermo,
il Di3A dell'Università di Catania, il
Crea, il Parco Scientifico e Tecnologi-
co della Sicilia, Copagri Sicilia, il Ser-

vizio fitosanitario regionale dell'As-
sessorato regionale, gli Ordini dei
Dottori Agronomi e Dottori Forestali
Sicilia.
La malattia è causata da batteri del

genere Candidatus Liberibacter e bi-
sogna prepararsi, sebbene, non siano
stati ancora rilevati batteri HLB nel-

La "task force"
contro il
batterio HLB,
spettro che
incombe sulle
produzioni
agricole, riunita
ad Acireale nella
sede del
Crea-Ofa

l'Ue. Il rischio della contaminazione
delle nostre produzioni è dovuto alla
continua circolazione di merci e per-
sone, compreso l'importazione non
regolamentata di materiale di propa-
gazione di agrumi da Paesi in cui la
malattia è presente. L'HLB ha avuto o-
rigine nel sud-est asiatico e, poco più

di un decennio, si è diffusa in varie a-
ree agricole, causando significative
perdite economiche in Cina, negli Usa
e in Brasile. La sopravvivenza e la dif-
fusione su larga scala di questi batteri
sono garantite dalla presenza di due
insetti vettori: Trioza erytreae e Dia-
phorina citri ed entrambi sono stati
segnalati alle Azzorre c alle Canarie.
«La sensibilità e l'interesse dimo-

strati da coloro che hanno preso parte
all'incontro ci spingono a lavorare an-
cora più duramente per affrontare
con successo la sfida del batterio HLB -
ha detto la presidente del Distretto A-
grumi di Sicilia, Federica Argentati - e
contribuire così alla salvaguardia del
settore agrumicolo siciliano. Proprio
dalla Sicilia parte questo percorso che
si spera possa essere condiviso anche
da altri territori agrumatiu, S

La Sicilia conquista L'Europa con cibo e natura
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Agrumi, Distretto di Sicilia: nuova minaccia per lAgrumicoltura Italiana:
LHLB o Greening

Ieri, presso il CREA‐OFA di Acireale, si è svolta con successo una riunione operativa in preparazione all'evento regionale
sull'HLB, concordato durante l'ultima riunione del 12 luglio a Catania e coordinata dal Distretto Agrumi di Sicilia.
L'Huanlongbing (HLB), noto come Citrus Greening, rappresenta una grave minaccia per l'agrumicoltura in Europa, e
quindi anche nel nostro Paese, per questo è fondamentale il coinvolgimento del tessuto imprenditoriale agrumicolo
siciliano e delle Istituzioni di riferimento. La campagna di informazione è già in corso in Sicilia, in primis attraverso la
distribuzione di migliaia di manifesti informativi su tutto il territorio agrumetato, a cura delle parti coinvolte nel
progetto, con il coordinamento del Distretto Agrumi di Sicilia e il sostegno delle organizzazioni di categoria Cia Sicilia,
Confagricoltura Sicilia, Confcooperative Sicilia e FruitImprese Sicilia e la collaborazione del Saaf (Department
Agricultural Food Forest Sciences) dellUniversità di Palermo, il Di3A dell'Universitá di Catania, il Crea, il Parco
Scientifico e Tecnologico della Sicilia, Copagri Sicilia, il Servizio fitosanitario regionale e lotta allagropirateria
dellAssessorato regionale, la Federazione Ordini dei Dottori Agronomi e Dottori Forestali Sicilia, con il materiale
scientifico a cura di PreHLB. L'evento, pianificato per il 27 ottobre a Catania, mira quindi a contrastare l'ingresso in
Italia di questa malattia, causata da batteri del genere Candidatus Liberibacter, e a implementare misure di
contenimento. Interloquiremo anche con gli altri Paesi Europei, in modo sinergico e risolutivo. Sebbene, infatti, non
siano stati ancora rilevati batteri HLB nell'Unione Europea, il rischio di introduzione è reale. Questo rischio è dovuto
alla continua circolazione di merci e persone, compreso l'importazione non regolamentata di materiale di
propagazione di agrumi da paesi in cui la malattia è presente. L'HLB ha avuto origine nel sud‐est asiatico e, poco più di
un decennio, si è diffusa in varie aree agricole, causando significative perdite economiche in Cina, negli USA e in
Brasile. La sopravvivenza e la diffusione su larga scala di questi batteri sono garantite dalla presenza di due insetti
vettori: Trioza erytreae e Diaphorina citri. Entrambi questi insetti sono stati segnalati nel territorio europeo, nelle isole
Azzorre e nelle isole Canarie. Attualmente, solo Trioza erytreae è stato rilevato nella penisola Iberica. Gli organizzatori
ringraziano i partecipanti e colgono loccasione per rilanciare un appello all'assessore all'Agricoltura Sammartino, al
ministro delle Politiche Agricole Lollobrigida e al sottosegretario DEramo, responsabile dei problemi fitosanitari, per
unirsi agli sforzi. La sensibilità e l'interesse dimostrati da coloro che hanno preso parte all'incontro ci spingono a
lavorare ancora più duramente per affrontare con successo la sfida del batterio HLB ‐ dichiara la presidente del
Distretto Agrumi di Sicilia Federica Argentati ‐ e contribuire così alla salvaguardia del settore agrumicolo siciliano.
Proprio dalla Sicilia parte questo percorso che, naturalmente, si spera possa essere condiviso anche da altri territori
agrumati del nostro Paese. Stiamo facendo questo importante sforzo di coesione per mettere in evidenza un problema
trasversale, importante per la filiera agrumicola. Presenti allincontro di ieri anche i riferimenti delle organizzazioni di
categoria situate nelle sedi territoriali delle provincie agrumetate siciliane. L'appuntamento del 27 ottobre sarà
cruciale per definire azioni concrete. Per ulteriori informazioni, rimanete aggiornati attraverso i canali ufficiali di
comunicazione.
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ATTUALITÀ

Pubblicato il 8 settembre 2023

Ieri, presso il CREA-OFA di Acireale, si è svolta con successo una riunione operativa in preparazione

all’evento regionale sull’HLB, concordato durante l’ultima riunione del 12 luglio a Catania e coordinata dal

Distretto Agrumi di Sicilia.

L’Huanlongbing (HLB), noto come Citrus Greening, rappresenta una grave minaccia per l’agrumicoltura in

Europa, e quindi anche nel nostro Paese, per questo è fondamentale il coinvolgimento del tessuto

imprenditoriale agrumicolo siciliano e delle Istituzioni di riferimento.
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La campagna di informazione è già in corso in Sicilia, in primis attraverso la distribuzione di migliaia di

manifesti informativi su tutto il territorio agrumetato, a cura delle parti coinvolte nel progetto, con il

coordinamento del Distretto Agrumi di Sicilia e il sostegno delle organizzazioni di categoria Cia Sicilia,

Confagricoltura Sicilia, Confcooperative Sicilia e FruitImprese Sicilia e la collaborazione del Saaf

(Department Agricultural Food Forest Sciences) dell’Università di Palermo, il Di3A dell’Universitá di Catania,

il Crea, il Parco Scientifico e Tecnologico della Sicilia, Copagri Sicilia, il Servizio fitosanitario regionale e lotta

all’agropirateria dell’Assessorato regionale, la Federazione Ordini dei Dottori Agronomi e Dottori Forestali

Sicilia, con il materiale scientifico a cura di PreHLB.

L’evento, pianificato per il 27 ottobre a Catania, mira quindi a contrastare l’ingresso in Italia di questa

malattia, causata da batteri del genere Candidatus Liberibacter, e a implementare misure di

contenimento.

Ci si confronterà anche con gli altri Paesi Europei, in modo sinergico e risolutivo.

Sebbene, infatti, non siano stati ancora rilevati batteri HLB nell’Unione Europea, il rischio di introduzione è

reale. Questo rischio è dovuto alla continua circolazione di merci e persone, compreso l’importazione non

regolamentata di materiale di propagazione di agrumi da paesi in cui la malattia è presente.

L’HLB ha avuto origine nel sud-est asiatico e, poco più di un decennio, si è diffusa in varie aree agricole,

causando significative perdite economiche in Cina, negli USA e in Brasile. 
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Leggi anche altri articoli correlati

La sopravvivenza e la diffusione su larga scala di questi batteri sono garantite dalla presenza di due insetti

vettori: Trioza erytreae e Diaphorina citri. Entrambi questi insetti sono stati segnalati nel territorio europeo,

nelle isole Azzorre e nelle isole Canarie. Attualmente, solo Trioza erytreae è stato rilevato nella penisola

Iberica.

Gli organizzatori ringraziano i partecipanti e colgono l’occasione per rilanciare un appello all’assessore

all’Agricoltura Sammartino, al ministro delle Politiche Agricole Lollobrigida e al sottosegretario D’Eramo,

responsabile dei problemi fitosanitari, per unirsi agli sforzi.    

“La sensibilità e l’interesse dimostrati da coloro che hanno preso parte all’incontro ci spingono a lavorare

ancora più duramente per affrontare con successo la sfida del batterio HLB – dichiara la presidente del

Distretto Agrumi di Sicilia Federica Argentati – e contribuire così alla salvaguardia del settore agrumicolo

siciliano. Proprio dalla Sicilia parte questo percorso che, naturalmente, si spera possa essere condiviso

anche da altri territori agrumati del nostro Paese. Stiamo facendo questo importante sforzo di coesione

per mettere in evidenza un problema trasversale, importante per la filiera agrumicola”. 

Presenti all’incontro di ieri anche i riferimenti delle organizzazioni di categoria situate nelle sedi territoriali

delle provincie agrumetate siciliane. 

L’appuntamento del 27 ottobre sarà cruciale per definire azioni concrete.

agrumi  Citrus Greening  Distretto Agrumi di Sicilia  Sicilia

A CANICATTÌ L’UVA ITALIA IGP IN FESTA
TRA DEGUSTAZIONI E COOKING SHOW

Domenica prossima 10 settembre Canicattì
celebra la sua uva da tavola, famosa in tutto il…

7 settembre 2023

SCOPERTA UNA PROTEINA CHE SALVA GLI
AGRUMI DALLA MUFFA VERDE

Una proteina in grado di salvare gli agrumi dalla
muffa verde, principale malattia post-raccolta
che…

31 agosto 2023
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Avvisi

La Sicilia si prepara a respingere la minaccia
Huanglongbing

Presso il CREA-OFA di Acireale (CT), si è svolta una riunione operativa
in preparazione all'evento regionale sull'Huanglongbing (HLB), che si
terrà in vista della grave minaccia fitopatologica sugli agrumi che
incombe sulla Sicilia.

Il batterio in questione, che dà origine alla malattia nota come Citrus
Greening, rappresenta una grave minaccia per l'agrumicoltura in
Europa, e quindi anche nel nostro Paese: per questo è fondamentale il
coinvolgimento del tessuto imprenditoriale agrumicolo siciliano e delle
Istituzioni di riferimento.

Un momento durante l'incontro

La campagna di informazione è già in corso in Sicilia, in primis
attraverso la distribuzione di centinaia di manifesti informativi su tutto il
territorio coltivato ad agrumi, a cura delle parti coinvolte nel progetto, con
il coordinamento del Distretto Agrumi di Sicilia e il sostegno delle
organizzazioni di categoria Cia Sicilia, Confagricoltura Sicilia,
Confcooperative Sicilia e FruitImprese Sicilia e la collaborazione del
Saaf (Department Agricultural Food Forest Sciences) dell'Università di
Palermo, il Di3A dell'Università di Catania, il Crea, il Parco Scientifico e
Tecnologico della Sicilia, Copagri Sicilia, il Servizio fitosanitario regionale
e lotta all'agropirateria dell'Assessorato regionale, la Federazione Ordini
dei Dottori Agronomi e Dottori Forestali Sicilia, con il materiale scientifico
a cura di PreHLB.

L'evento, pianificato per il 27 ottobre a Catania, mira quindi a contrastare
l'ingresso in Europa di questa malattia, causata da batteri del genere
Candidatus liberibacter, e a implementare misure di contenimento.
Sebbene, infatti, non siano stati ancora rilevati batteri HLB nell'Unione
Europea, il rischio di introduzione è reale, a causa della continua
circolazione di merci e persone, compresa l'importazione non
regolamentata di materiale di propagazione di agrumi da paesi in cui la
malattia è presente.

L'HLB ha avuto origine nel sud-est asiatico e, in poco più di un decennio,
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si è diffusa in varie aree agricole, causando significative perdite
economiche in Cina, negli USA e in Brasile.

La sopravvivenza e la diffusione su larga scala di questi batteri sono
garantite dalla presenza di due insetti vettori: Trioza erytreae e
Diaphorina citri. Entrambi questi insetti sono stati segnalati nel territorio
europeo, nelle isole Azzorre e nelle isole Canarie. Attualmente, solo
Trioza erytreae è stato rilevato nella penisola iberica.

Gli organizzatori ringraziano i partecipanti e colgono l'occasione per
rilanciare un appello all'Assessore all'Agricoltura Sammartino, al Ministro
delle Politiche Agricole Lollobrigida e al Sottosegretario D'Eramo,
responsabile dei problemi fitosanitari, per unirsi agli sforzi.

"La sensibilità e l'interesse dimostrati da coloro che hanno preso parte
all'incontro ci spingono a lavorare ancora più duramente per affrontare
con successo la sfida del batterio HLB - dichiara la presidente del
Distretto Agrumi di Sicilia, Federica Argentati - e contribuire così alla
salvaguardia del settore agrumicolo siciliano. Proprio dalla Sicilia parte
questo percorso che, naturalmente, si spera possa essere condiviso
anche da altri territori agrumicoli del nostro Paese. Stiamo facendo
questo importante sforzo di coesione per mettere in evidenza un
problema trasversale, importante per tutta la filiera".

Per ulteriori informazioni:
Distretto Agrumi di Sicilia
Federica Argentati
coordinamento@distrettoagrumidisicilia.it
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Distretto Agrumi di Sicilia: Nuova Minaccia
per l’Agrumicoltura Italiana: L’HLB o
Greening

Redazione Centrale — 8 Settembre 2023

CATANIA – Ieri, presso il CREA-OFA di Acireale, si è svolta con successo una riunione operativa in preparazione all’evento
regionale sull’HLB, concordato durante l’ultima riunione del 12 luglio a Catania e coordinata dal Distretto Agrumi di Sicilia.

L’Huanlongbing (HLB), noto come Citrus Greening, rappresenta una grave minaccia per l’agrumicoltura in Europa, e quindi
anche nel nostro Paese, per questo è fondamentale il coinvolgimento del tessuto imprenditoriale agrumicolo siciliano e delle
Istituzioni di riferimento.

La campagna di informazione è già in corso in Sicilia, in primis attraverso la distribuzione di migliaia di manifesti informativi su
tutto il territorio agrumetato, a cura delle parti coinvolte nel progetto, con il coordinamento del Distretto Agrumi di Sicilia e il
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sostegno delle organizzazioni di categoria Cia Sicilia, Confagricoltura Sicilia, Confcooperative Sicilia e FruitImprese Sicilia e la
collaborazione del Saaf (Department Agricultural Food Forest Sciences) dell’Università di Palermo, il Di3A dell’Universitá di
Catania, il Crea, il Parco Scientifico e Tecnologico della Sicilia, Copagri Sicilia, il Servizio fitosanitario regionale e lotta
all’agropirateria dell’Assessorato regionale, la Federazione Ordini dei Dottori Agronomi e Dottori Forestali Sicilia, con il
materiale scientifico a cura di PreHLB.

L’evento, pianificato per il 27 ottobre a Catania, mira quindi a contrastare l’ingresso in Italia di questa malattia, causata da
batteri del genere Candidatus Liberibacter, e a implementare misure di contenimento.

Interloquiremo anche con gli altri Paesi Europei, in modo sinergico e risolutivo.

Sebbene, infatti, non siano stati ancora rilevati batteri HLB nell’Unione Europea, il rischio di introduzione è reale. Questo rischio
è dovuto alla continua circolazione di merci e persone, compreso l’importazione non regolamentata di materiale di
propagazione di agrumi da paesi in cui la malattia è presente.

L’HLB ha avuto origine nel sud-est asiatico e, poco più di un decennio, si è diffusa in varie aree agricole, causando significative
perdite economiche in Cina, negli USA e in Brasile.

La sopravvivenza e la diffusione su larga scala di questi batteri sono garantite dalla presenza di due insetti vettori: Trioza
erytreae e Diaphorina citri. Entrambi questi insetti sono stati segnalati nel territorio europeo, nelle isole Azzorre e nelle isole
Canarie. Attualmente, solo Trioza erytreae è stato rilevato nella penisola Iberica.

Gli organizzatori ringraziano i partecipanti e colgono l’occasione per rilanciare un appello all’assessore all’Agricoltura
Sammartino, al ministro delle Politiche Agricole Lollobrigida e al sottosegretario D’Eramo, responsabile dei problemi
fitosanitari, per unirsi agli sforzi.

“La sensibilità e l’interesse dimostrati da coloro che hanno preso parte all’incontro ci spingono a lavorare ancora più
duramente per affrontare con successo la sfida del batterio HLB – dichiara la presidente del Distretto Agrumi di Sicilia
Federica Argentati – e contribuire così alla salvaguardia del settore agrumicolo siciliano. Proprio dalla Sicilia parte questo
percorso che, naturalmente, si spera possa essere condiviso anche da altri territori agrumati del nostro Paese. Stiamo facendo
questo importante sforzo di coesione per mettere in evidenza un problema trasversale, importante per la filiera agrumicola”.

Presenti all’incontro di ieri anche i riferimenti delle organizzazioni di categoria situate nelle sedi territoriali delle provincie
agrumetate siciliane.

L’appuntamento del 27 ottobre sarà cruciale per definire azioni concrete.

Per ulteriori informazioni, rimanete aggiornati attraverso i canali ufficiali di comunicazione.

i-Talicom è una testata giornalistica on line dedicata all’informazione on line, televisiva e radiofonica sui temi legati al “Made in
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Alla sua pubblicazione giornaliera contribuisce uno staff di giornalisti dislocati in tutta Italia e che puntualmente informa i
propri lettori sulle novità del “Made in Italy” in tutti i suoi aspetti, dall’export, all’industria, alla moda, al design ed ovviamente al
wine e food.

Ma i-Talicom è anche web tv e web radio. E quindicinalmente produce un format televisivo, il “Tg Made in Italy” che va in onda
sia sul digitale terrestre, che sulla piattaforma delle smart tv che sul web.

REDAZIONE

REDAZIONE CENTRALE





2 / 2

ITALICOM.NET
Pagina

Foglio

08-09-2023

www.ecostampa.it



 
Contatti Pubblicità   

Eventi e Fiere

Il Distretto Agrumi di Sicilia a
convegno per il Greening

8 Settembre 2023

HOME ULTIME NEWS FOCUS GDO MYTECH PICCOLI FRUTTI DALLE AZIENDE FRUTTA SECCA MYFRUIT.TV NEWSLETTER COS’È MYFRUIT 

1 / 3
Pagina

Foglio

08-09-2023

www.ecostampa.it



Si è tenuta ieri ad Acireale (Catania) la riunione operativa in vista
dell’evento del 27 ottobre

Ieri, al Crea-Ofa di Acireale, si è svolta con successo la riunione
operativa in preparazione all ’evento regionale sull’Hlb,
concordato durante l’ultima riunione del 12 luglio a Catania e
coordinata dal Distretto Agrumi di Sicilia.

L’Huanlongbing (Hlb), noto come Citrus Greening, rappresenta
una grave minaccia per l ’agrumicoltura in Europa, e quindi anche
nel nostro Paese, per questo è fondamentale il coinvolgimento del
tessuto imprenditoriale agrumicolo siciliano e delle Istituzioni di
riferimento.

La campagna di informazione è già in corso in Sicilia, in primis
attraverso la distribuzione di migliaia di manifesti informativi su tutto il
territorio agrumetato, a cura delle parti coinvolte nel progetto, con il
coordinamento del Distretto Agrumi di Sicilia e il sostegno delle
organizzazioni di categoria Cia Sicilia, Confagricoltura Sicilia,
Confcooperative Sicilia e FruitImprese Sicilia e la collaborazione del Saaf
(Department Agricultural Food Forest Sciences) dell’Università di
Palermo, il Di3A dell’Universitá di Catania, il Crea, il Parco Scientifico e
Tecnologico della Sicilia, Copagri Sicilia, il Servizio fitosanitario regionale
e lotta all’agropirateria dell’Assessorato regionale, la Federazione
Ordini dei Dottori Agronomi e Dottori Forestali Sicilia, con il materiale
scientifico a cura di PreHLB.

L’evento, pianificato per il 27 ottobre a Catania, mira quindi a
contrastare l’ingresso in Italia di questa malattia, causata da batteri del
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genere Candidatus Liberibacter, e a implementare misure di
contenimento.
Interloquiremo anche con gli altri Paesi Europei, in modo sinergico e
risolutivo.

Sebbene, infatti, non siano stati ancora rilevati batteri Hlb nell’Unione
Europea, il rischio di introduzione è reale. Questo rischio è dovuto alla
continua circolazione di merci e persone, compreso l’importazione non
regolamentata di materiale di propagazione di agrumi da paesi in cui la
malattia è presente.

L’Hlb ha avuto origine nel sud-est asiatico e, poco più di un
decennio, si è diffusa in varie aree agricole, causando significative
perdite economiche in Cina, negli Usa e in Brasile.
La sopravvivenza e la diffusione su larga scala di questi batteri sono
garantite dalla presenza di due insetti vettori: Trioza erytreae e
Diaphorina citri. Entrambi questi insetti sono stati segnalati nel
territorio europeo, nelle isole Azzorre e nelle isole Canarie.
Attualmente, solo Trioza erytreae è stato rilevato nella penisola Iberica.

Gli organizzatori ringraziano i partecipanti e colgono l’occasione per
rilanciare un appello all’assessore all’Agricoltura Sammartino, al
ministro dell’Agricoltura Lollobrigida e al sottosegretario D’Eramo,
responsabile dei problemi fitosanitari, per unirsi agli sforzi.

“La sensibilità e l’interesse dimostrati da coloro che hanno preso parte
all’incontro – dichiara la presidente del Distretto Agrumi di Sicilia,
Federica Argentati – ci spingono a lavorare ancora più duramente
per affrontare con successo la sfida del batterio Hlb e contribuire così
alla salvaguardia del settore agrumicolo siciliano. Proprio dalla Sicilia
parte questo percorso che, naturalmente, si spera possa essere
condiviso anche da altri territori agrumati del nostro Paese. Stiamo
facendo questo importante sforzo di coesione per mettere in evidenza
un problema trasversale, importante per la filiera agrumicola”.

Presenti all’incontro di ieri anche i riferimenti delle organizzazioni di
categoria situate nelle sedi territoriali delle provincie agrumetate
siciliane. L’appuntamento del 27 ottobre sarà cruciale per definire
azioni concrete.

Fonte: Distretto Agrumi di Sicilia

#Distretto Agrumi di Sicilia  #greening  #fitopatia
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del 27 ottobre
Catania,  8 set tembre 2023 Ier i ,
presso il CREA-OFA di Acireale, si è
svolta con successo una riunione
operativa in preparazione all'evento
reg ionale  su l l 'HLB,  concordato
durante l'ultima riunione del 12 luglio
a Catania e coordinata dal Distretto Agrumi di Sicilia.
L'Huanlongbing (HLB), noto come Citrus Greening, rappresenta una grave
minaccia per l'agrumicoltura in Europa, e quindi anche nel nostro Paese, per
questo è fondamentale il coinvolgimento del tessuto imprenditoriale agrumicolo
siciliano e delle Istituzioni di riferimento.
La campagna di informazione è già in corso in Sicilia, in primis attraverso la
distribuzione di migliaia di manifesti informativi su tutto il territorio agrumetato, a
cura delle parti coinvolte nel progetto, con il coordinamento del Distretto Agrumi di
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Sicilia e il sostegno delle organizzazioni di categoria Cia Sicilia, Confagricoltura
Sicilia, Confcooperative Sicilia e FruitImprese Sicilia e la collaborazione del Saaf
(Department Agricultural Food Forest Sciences) dell’Università di Palermo, il Di3A
dell'Universitá di Catania, il Crea, il Parco Scientifico e Tecnologico della Sicilia,
Copagri Sicilia, il Servizio fitosanitario regionale e lotta all’agropirateria
dell’Assessorato regionale, la Federazione Ordini dei Dottori Agronomi e Dottori
Forestali Sicilia, con il materiale scientifico a cura di PreHLB.
L'evento, pianificato per il 27 ottobre a Catania, mira quindi a contrastare l'ingresso
in Italia di questa malattia, causata da batteri del genere Candidatus Liberibacter, e
a implementare misure di contenimento.
Interloquiremo anche con gli altri Paesi Europei, in modo sinergico e risolutivo.
Sebbene, infatti, non siano stati ancora rilevati batteri HLB nell'Unione Europea, il
rischio di introduzione è reale. Questo rischio è dovuto alla continua circolazione di
merci e persone, compreso l'importazione non regolamentata di materiale di
propagazione di agrumi da paesi in cui la malattia è presente.
L'HLB ha avuto origine nel sud-est asiatico e, poco più di un decennio, si è diffusa
in varie aree agricole, causando significative perdite economiche in Cina, negli
USA e in Brasile.
La sopravvivenza e la diffusione su larga scala di questi batteri sono garantite
dalla presenza di due insetti vettori: Trioza erytreae e Diaphorina citri. Entrambi
questi insetti sono stati segnalati nel territorio europeo, nelle isole Azzorre e nelle
isole Canarie. Attualmente, solo Trioza erytreae è stato rilevato nella penisola
Iberica.
Gli organizzatori ringraziano i partecipanti e colgono l’occasione per rilanciare un
appello all'assessore all'Agricoltura Sammartino, al ministro delle Politiche Agricole
Lollobrigida e al sottosegretario D’Eramo, responsabile dei problemi fitosanitari,
per unirsi agli sforzi.
“La sensibilità e l'interesse dimostrati da coloro che hanno preso parte all'incontro
ci spingono a lavorare ancora più duramente per affrontare con successo la sfida
del batterio HLB - dichiara la presidente del Distretto Agrumi di Sicilia Federica
Argentati - e contribuire così alla salvaguardia del settore agrumicolo siciliano.
Proprio dalla Sicilia parte questo percorso che, naturalmente, si spera possa
essere condiviso anche da altri territori agrumati del nostro Paese. Stiamo facendo
questo importante sforzo di coesione per mettere in evidenza un problema
trasversale, importante per la filiera agrumicola”.
Presenti all’incontro di ieri anche i riferimenti delle organizzazioni di categoria
situate nelle sedi territoriali delle provincie agrumetate siciliane.
L'appuntamento del 27 ottobre sarà cruciale per definire azioni concrete.
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